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NATALE_1
Prima Lettura  Is 9,1-6
Dal libro del profeta Isaia

Il popolo che camminava nelle tenebre 
ha visto una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tenebrosa
una luce rifulse.
Hai moltiplicato la gioia, 
hai aumentato la letizia.
Gioiscono davanti a te
come si gioisce quando si miete
e come si esulta quando si divide la preda.
Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,
la sbarra sulle sue spalle,
e il bastone del suo aguzzino,
come nel giorno di Màdian.
Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando
e ogni mantello intriso di sangue
saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.
Perché un bambino è nato per noi,
ci è stato dato un figlio.
Sulle sue spalle è il potere
e il suo nome sarà:
Consigliere mirabile, Dio potente,
Padre per sempre, Principe della pace.
Grande sarà il suo potere
e la pace non avrà fine 
sul trono di Davide e sul suo regno,
che egli viene a consolidare e rafforzare
con il diritto e la giustizia, ora e per sempre.
Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 95
Oggi è nato per noi il Salvatore.
 
Cantate al Signore un canto nuovo,
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome. 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.

Gioiscano i cieli, esulti la terra,
risuoni il mare e quanto racchiude;
sia in festa la campagna e quanto contiene,
acclamino tutti gli alberi della foresta.

Davanti al Signore che viene:
sì, egli viene a giudicare la terra;
giudicherà il mondo con giustizia
e nella sua fedeltà i popoli.
Seconda Lettura  Tt 2,11-14
Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. 
Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone.

VANGELO

Dal vangelo secondo Luca 2, 1-14


In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. 
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».

1° Lettura

- La Lettura inizia con l’immagine della luce.
“Il popolo che camminava nelle tenebre

ha visto una grande luce”

E’ strano:

il profeta pronuncia queste parole 

appena conclusa la campagna militare dell’Assiria

terminata con la conquista della Galilea 

e della Samaria,

che aveva portato ovunque sangue e terrore.

Il popolo ha attorno solo l’oscurità della morte.

Isaia parla di una luce che appare improvvisa
e porta due paragoni per rafforzare 

la sua affermazione:

Gioia e luce


come prova il contadino 

al termine della mietitura


e il soldato quando si divide 

il bottino di guerra.

Tre sono le ragioni di questa gioia e luce:


1° Dio ci toglierà questo giogo di schiavitù.

Dio interverrà. come ha fatto altre volte,

a favore del suo popolo.


2° tutto ciò che sa di guerra 

(mantelli insanguinati e armi) 
sarà distrutto e bruciato.


3° la nascita di un bambino,

che porterà al mondo pace e liberazione.

Sarà un bambino dalle qualità eccezionali,

sarà un padre per il suo popolo,

sarà valoroso come Davide,

sarà saggio come Salomone,

sarà principe di pace.

- Di quale “bambino” si tratta?

del figlio di Acaz “Ezechia” ?

Ezechia è stato un buon e saggio re,
ma le prerogative di questo “bambino”

vanno oltre il re Ezechia.

E allora chi è?


seicento e più anni dopo

Simeone prendendo in braccio Gesù, dirà:

“Questo Bambino e Luce per illuminare le genti”

I tempi di Dio non sono i nostri...
Gesù sarà padre per il suo popolo, 

valoroso come Davide, 

saggio come Salomone

e principe di pace.

VANGELO


Sottolineature

e protagonisti

1°

Censimento:

siamo dentro a un preciso momento storico;

Dio si inserisce dentro la storia umana.

La nascita di questo Bambino è un fatto concreto, storico,

documentato... 

anche se i registri civili sono stati persi...
(è incerta la data di questo censimento,

forse  7 o 6 anni prima di quello che abbiamo ritenuto l’anno della nascita,

ma ciò non toglie la sua storicità;

probabilmente per i cristiani delle prime comunità

non era un problema, perché la sapevano.).

A quei tempi i calendari non esistevano
e ogni re faceva ripartire la data della storia

dal momento in cui si insidiava sul trono.

(perfino Mussolini aveva cominciato a datare il calendario con il suo avvento al potere...)

Quindi nessuna meraviglia
che abbiamo sbagliato la data della nascita di Gesù.

2°

- I pastori.

Perché i pastori?

Non perché erano considerate persone 

umili e buone, oneste e stimate...
degne della rivelazione di Dio;

erano piuttosto considerate persone
che vivendo con le bestie 

erano messe alla stregua delle “bestie”:

sporche, asociali, disoneste, ladre...

destinate alla perdizione

perché non andavano mai al Tempio.

Allora perché i pastori?
Perché erano là vicino e gli unici disponibili ?

I pastori sono personaggi reali 

e nello stesso tempo simbolici:
stanno a significare

che se Dio crea spazio e accoglie perfino i pastori

( in seguito Gesù darà attenzione a pubblicani, lebbrosi, prostitute, pagani, ecc...)

nessuna persona, per quanto indegna
deve sentirsi fuori o lontana dall’amore di Dio.

In realtà Dio non aveva bisogno di alcuno;
Dio opera grandi cose in silenzio.

Nessuno si è fatto avanti nella stalla,

forse una o due donne dell’albergo

per aiutare Maria...

- Probabilmente non era d’inverno,

perchè i greggi di pecore e i pastori 

pernottavano ancora all’aperto;

forse nei mesi di marzo-aprile.

3°

 E gli Angeli?

Neppure gli Angeli c’erano...

anche se mi dispiace deludere qualcuno.

Gli Angeli e il loro canto di festa

non è reale,

nessuno l’ha sentito,

vuole solo sottolineare il mistero 

che si era compiuto:

Dio si è fatto uomo

per amore dell’uomo:

“Pace in terra agli uomini che Dio ama”

Significa:

il Bambino che è nato 

è il segno di quanto a Dio sta a cuore l’uomo.

4°
Dio.

Il protagonista e il regista di tutto,
della storia, 
di quello che leggiamo, 

di quanto sapremo in seguito...

è Dio!

E’ un protagonista silenzioso,

ha creato l’universo stelle, galassie, pianeti...

gli esseri umani e gli animali...

senza fare alcun rumore...

ora ha ricreato l’universo, con la nascita del Figlio,

e non ha bisogno di gran casse,

né di personaggi, né di Angeli...

Gli Angeli sono per noi,

per farci capire il fatto straordinario avvenuto.

Il silenzio, la discrezione, il rispetto,
la semplicità, la brevità, l’essenzialità,

la povertà... sono le caratteristiche di Dio...


Mentre per noi:

il baccano, la confusione, la pubblicità,

il potere, la forza, l’illusione, l’apparenza,
il bisogno di esserci e di apparire...


Altra osservazione:
Dio non è una astrazione, 
un concetto teologico,

e neppure filosofico....

o un bisogno dell’umanità povera e sofferente,

che cerca in un Essere Supremo 

una risposta agli interrogativi umani

o ai bisogni primari della vita.

Il Dio dei filosofi e dei teologi non è il vero Dio

e non è il mio Dio.

Il mio Dio è reale, concreto, Persona (?),

povero, umile, semplice, discreto, 

bisognoso di tutto e di affetto...ù

Il mio Dio è Gesù !
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